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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
   
   

Comunicato stampa 

 

IN OCCASIONE DELL'INCONTRO DI DOMANI TRA PRESTIGIACOMO E VENDOLA 

IL WWF PUGLIA SOLLECITA LA NOMINA DEI PRESIDENTI 

DEI DUE PARCHI NAZIONALI PUGLIESI 
 

E' in programma per domani l'incontro a Bari tra il ministro Prestigiacomo ed il presidente Vendola per 
illustrare i risultati degli interventi di bonifica effettuati a Manfredonia, dopo l'apertura della procedura di 
infrazione da parte della Commissione europea. 

Il WWF Puglia spera che questa sia l'occasione perché il Ministro e il Governatore trovino il tempo per 
concordare finalmente la nomina dei presidenti del Parco del Gargano e del Parco dell’Alta Murgia. 

È infatti da ormai un anno che, incomprensibilmente, si trascina la gestione commissariale dei due enti, 
causando una precarietà che si ripercuote negativamente sui territori delle due aree protette. 

La responsabilità di questo lunghissimo stallo, osserva il WWF Puglia, va attribuita in pari misura ai 
due esponenti politici perché ad entrambi la legge ha affidato il compito di concordare le nomine. Quando 
infatti le legittime aspettative del Ministro e del Governatore si tramutano in veti incrociati che lasciano per 
un anno senza risposte centinaia di migliaia di cittadini, la politica mostra di non essere più al servizio della 
collettività ma di costituire un ostacolo. Eppure lo spirito che aveva animato i promotori della legge quadro 
sulle aree protette era tutt'altro: individuazione di tecnici ed esperti negli organi direttivi che garantissero 
un'effettiva tutela ed una gestione competente delle aree protette, partecipazione della collettività alle scelte di 
sviluppo sostenibile del territorio. Tutto questo si è ormai perso da tempo e le nomine degli enti parco sono 
entrate a pieno titolo nella logica della spartizione politica, tradendo i principi ispiratori della legge. 

In questo quadro la Puglia non rappresenta purtroppo un'eccezione e l'ostinazione con cui Ministero 
dell'Ambiente e Regione Puglia reiterano nomine commissariali e ricorsi alla corte costituzionale ne è la piena 
conferma. 

A questa situazione di stallo si aggiunge il ritardo nell'approvazione degli strumenti di programmazione 
dei due parchi nazionali che giacciono oramai da mesi nelle mani di Regione Puglia e Ministero 
dell'Ambiente. 

“La mancata nomina degli organismi direttivi dei due parchi e la non approvazione dei piani – ha 
dichiarato Matteo Orsino, responsabile aree protette del WWF Puglia – pesano come un macigno sulle 

possibilità di tutela e sviluppo delle due aree protette. Caro Governatore Vendola, gentile Ministro 

Prestigiacomo, cosa vi impedisce di raggiungere un'intesa? Cosa aspettate a sedervi attorno ad un tavolo per 

trovare due nomi, possibilmente di alto livello ma perlomeno decenti, da porre alla guida dei due enti 

parco?” 
Il WWF Puglia ritiene che sia un preciso dovere dei due esponenti politici nei confronti dei cittadini 

pugliesi spiegare pubblicamente a che punto sono le trattative e quali sono ancora gli ostacoli da superare. Se 
neppure dall'incontro di domani verrà una parola in tal senso è segno che la politica non ha nient'altro da 
offrire alla società che non la propria arrogante inconcludenza. 
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